La giornata al lido
Era una calda giornata d’agosto e decisi di andare al lido di Ascona.

Arrivato a destinazione pagai l’entrata e mi recai alla spiaggia; non vedevo

l’ora di tuffarmi in quell’acqua fresca, ma non feci in tempo a farlo

che sentii delle voci che mi chiamavano mi voltai e vidi due mie compagni

di classe, Zeno e Nicolas. Dopo che si sono preparati per fare il

bagno andammo ai trampolini a fare un paio di tuffi, li ci divertimmo

a bagnare la gente. Successivamente facemmo una nuotata verso la

zattera per rilassarci un pò su di essa; dopo dieci minuti di calma

ci ritufammo nell’acqua nell’acqua fresca del lago e nuotammo verso

la spiaggia. Finché ad un tratto, mentre stavo uscendo dall’acqua,

Nicolas mi lanciò contro la sabbia e da li cominciò uno “scontro”

accanito senza esclusioni di colpi finché Nicolas prese Zeno in faccia

e la sabbia gli entrò negli occhi; i suoi occhi diventarono rossi

e si vedevano e si vedevano dei granelli di sabbia negli occhi. Successivamente

Zeno si sciaquò gli occhi finché non gli tornarono alla normalità.

Dopo il fatto accaduto ci accorgemmo che non era una cosa intelligente

lanciarci la sabbia così tornammo al posto per asciugarci e riderci sopra.

Dopodiché ci recammo verso lo scivolo, è li che facemmo la seconda

cavolata della giornata; infatti ci bloccavamo nello scivolo, sinché due

ragazzi grossi ci presero in pieno e ci portarono fino alla pisci netta

per poi salirci sopra e portarci sul fondo; noi tre ci facemmo male

mentre gli altri due no. In questa giornata ho imparato che se si

fanno delle piccole cavolate ci si può fare male.
